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Due pesi e due misure 
o li ciapliolo delle bestie 

Il leone una volti pensò: Se i, frati gena», gli idiot'; cosi »i sono anche > 
- fanno capitola dinanzi al loro .uag" parat della vita, gli onesti i quali non 

giote, io, che sono, 11 primo e signore solò dovrebtì.'i"o ^trangugiarsi, l loro 
di tutti gli animiiìsdevo esser àa'meno? .-sorrisi di ' sùperiorilft del saper fate,, 
Fece àunque indire il capitolo, e, se- ma dovrebbero prenderle e tacere. E 

•dendo sul trono, parlò'cosi; Voglio , mentre proprio còsi essi attentano alla 
•BOBCordia nauionale con la calunnia 
si ii»p<inoano a, dottori di patriottismo' 
4is,triÌ)niBcóno a ' d e s t r a e^ a sinistra 
ooìuiigli di tgl'eransa e fanno di scan­
dolessati se la vlttim(i.8i contorce'sotto 
1' aguz:!ina, peri he il òontorcesi atten­
ta alla concordia nazionale. 

In tinti) ranno a Caccia dello scan­
dalo sì crea il deversìvò clericale per 
sviare l'attenzione del ' proletario sem­
pliciotto 
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che si dica ogni peccato e male ohe si 
fa perchè io sono il vostro signore. Io 
ho sentito che voi versate in grandi 
pericoli. Pico a ohi tocca; H però,ve­
nite tutti a me, a "uno a «no, per ac^ 
cusarvi peccatori di c|.ueIìo che. avete 
fatto. ' / 
. fu detto all' asiiio che andasse per 
primo ; e l'asino fattosi avanti al leone 

.-s'inginocchiò e disse ; Misericordia 1 
Dice il leone : Che hai . fatfo ? DìUoi 
Dice l'asino; Io sono.d'un contadino, 
« qalvolta egli nii carica 'di paglia per 
venderla in città. E' accaduto che men­
tre andavo pe toglievo un boccone 
senza ohe il padrone se ne avvedasse. 
1 il leone i" 'Ah un Jadro è malvagio, 
non-pensi tu quanto male hai fatto?. 
K quando potrai restituire il mal toUo? 
B comandò ohe l'asino fosse-legato e 
gli fosse data una carica d'i bostonate. 

Dopo lui andò la capra dinnanzi al 
leone e similmente sì pose in. ginocchio 

.-. .4(>.Mas4ftnaia;w}s?|lste.|<,J)4fiS',<tìil?S.9.f4; 
Ohe ai fatto tir? Dì il tuo * piccato. lia 
capra cominciò:'io sono andata talvolta 
a far danno in certi 'orti, specialmente 
in quello d'una vedova ; mangiai i ca­
voli e. gli arbosoellii più teneri si ohe 
tutto devastavo. Dio6 il leo.ne: Tedi 
differenza di coscjpuze 1 Questa e.trop'po 
scrupolosa, quella 6 troppo lassa, cotae 
quel ladro Idi asino. Tu ti fai-coscienza 
dì aver brucate quelle erbuccie ! Va ; 
non te ne dar jensiero r vivi alla buona 
come fo io. Tu 'hai una grande scusa, 
porche sei iuormata a far questo*. Va 
vii, io ti as8olv.o;'e.iioa pensar più. • ' 

jDietro alla capra audò la volpe e 
HI pose ginocchioni dicendo:-Io dico la 
luia oóips, d ' aver ammazsate molte 
galliUB, finanche nel ppUaio ; mangiavo 
quelle, ojie potevo e lasciavo quelle al-
ire mprte; però talvolta, meiue portavo 
una 0 più. Dice il louno :' Oh ohe co^cien--
?ft sottile 1 quel che fai per te è natu­
rale'; non ti dò penitenza, che non lo 
t-redò peccato. Va, contìnua gagliarda­
mente a, fare oom'hài fatto, e ti spiacela 
nolo di quelle che restano. 

E partita costai' v'andò il lupj e 
disse; Sigiior mìo io,ho asialite delle 
maì^drie di pecore, ho ammazzato più 
l>6Qo.re che non ebbi bisogno; e me ne 
•iono tornato con una al collo. Dice il 
leone questa ò un' altra C9Scienza sot­
tile. Sai ohe ti rispondo ? Non farti ,oo,-
.soieiiza mai di |aii cose : va sii valo-
1080 senza esitazioni. 

,E cosi partito il lupo, v'andò la pe­
cora col capo basso e bellando Dioe'il 
leone | Ohe hai • fatto ipocrita ? Ella 
risponde ; Talvolta sono passata per lo 
vie, vicine, alle seiainagionì ; e s'ono-
valvolta salita alla macchia e vedendo 
queir erbette verdi "e tenere, non' le 
no cavate no, le ho sveitate sul terreno, 
illora dice il leone : 0 .maletta ladra, 
sicché tu hai fatto si gran male » Quanto 
male hai fatto ! Orsù bastonatela fino 
a romperla o, tenetela seuz^ mangiare 
per tre di. 

Questa favola è ridotta da uà olassio) 
italiano del quattrocento, ma la politica 
losoR deijiewìcidi Dio a della sua Ohiesft 
è d i ' tu t t i i eeoMli. H lupo non can­
gia il lupo, ma l'agnello in questo caso 
sono i cattolici. Perchè per questi ar­
rivisti, qoràé ci sono j pària dell'intelli-

1)0 'àp^fè*-
|si|^aiilenìsa 

•- :. •',' ' .X 
Cer|iini n o M 

zare il.sacriBcìo mod'ell 
tengono ' per ' 'deboÌeZ2^p?^-'*>'sB^MÌo 
giudicano confessióne ' iiciliàV<lrl3iàmo 

^forte che le nostre m^tlì sono puli te; 
gridiamo forte il nostro ; pro^r&infUa 
cristiano che anche solo enunciato 
conquista-i buoni; svejìtolìsn^o la no­
stra bandiera, ohe lion ' si vendo a 
prezzo, ma si porta sempre dove- ferve' 
1^ lotta per una cansajgiusta.' 

ESTERO 
.-T'-Sóioporaiitì. biechi, •.esien^-Hsrfa.ili 

L'<Orleans» tu il prìni'i pifuviito di>,;U 
Siati .tTjuitì,; che | i recò in l!"iuii<']n dop.i 
la dichiaràfflone della (juori,i ii-ttomannii 
ìadi-oittRBsi»' 
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ITALIA 
- e l .ngl lo . 

• - - Il tenore Augelo Ma8ini,,di Toirlì, 
,oon alto senso dì devozione alla Patria, 
ha offerto all' Erario,, a mezzo di S; fi, 

;Ilarì|9*J?,?5.omMdj|iij,^tatti.>^^^^^^^^ 
oro- ed afgepto *ri(!eviSti -durante la sua 
oàrriefa, nei trionfi delle principali città 
d'Europa' e d'America. ' 

— À Roma una vecchia signo.ra fu 
sbranata -da un cane i di proprietà della 
famigli» D'Ambrosio, II, grpsso cane, di 
razza corsa, .si avventò ringhiando terri­
bilmente contro la suocera del D'Am­
brosio intenta a sgridare una nìpotina, 
atterraudoja e mordendola' in parecchie 
parti del cor^o. Un inquinino, accorso 
alle grida, prese a revolverate il cane e 
T uooiae, correndo egli, pure grave peri­
colo, e la povera vecchia venne ricove­
rata in gravissime condizioni. ' -

— I deputati italiani Cappa, Iiabriola. 
Baimohdo o Oiov&upi Lorda, di ritorno 
da. Pietrògradòj aòno partiti da LoniiVa 
alla volta di Boma. . , '. 

7 Lugl io . , 
' ." 4- La Oomiiiissloue parlamentare in-
oarioala dell' esame' dell'ordinamento e 
fuiizionameuto delle, ferrovie dello Stato', 
presieduta'dall'on.'Ohimini ha quest'oggi 
approvato, i)i seduta plenaria, gli ultimi 
capitoli, della relaàone, dando incarico 
al presidente di presentarla' al Governo 
e «l Pailawento appena sarà finita di 
stampare. 

— On decreto Luogotenenziale auto­
rizza la Cassa Depositi e Prestiti a fare 
mutui alle proVinoie che a gindisio àiA 
ministro "dell'interno versino in eccezio­
nale bisogno per ponsegueaze derivanti 
dalla guerra alla scopo di metterle in 
grado di provvedere al pareggio .dei Joro 
bilanci per l'esercizio JìnanzlRrio 1916-17. 

' — A Salsomaggiore domenica 15 oórr., 
coli' intervento dell' on. Both .sottosegre­
tario alla P. I. verrà inaugurata hel pa­
lazzo delle -Scuole elementari, la terza 
Mostra di Belle Arti, alla quale parte­
cipano oqii opere notevoli i.njaggiori ar­
tisti italiani. , " I 

-^ Uua circolare del ministro della 
Guerra dlspoiie che i mutilati di en­
trambi gli arti inferiori invece dei due 
filoni ohe debbono servire a sostituire 
gli arti artiaeiali teniporaneamente guasti 
vengano provvedati di uni\ seconda coppia 
di arti artificiali di ricambio. 

8 t u g l l o , 
— Il senatore Pio Boa 6 caduto in 

piazza della "Minerva a Berna e si 6 lus­

sa*^ una spalla. In quel, momento'usciva 
dal SOnistero .della Pìibbìiba Istruzióne 

ìpto'Venleati.cjSgll'StBtt iBeridiònali,'sono 
.avvenuti .dt6Òr|l]oi.~f !, intervenuta la.mj-' 
•Ma. Un agente diJ.poHzià è,siato .ttóoi|0 
dal negri. Quiiiaij négri sono stóti .(ló-;' 
olBi;méntte fuggivano d^Ue case ipo,epT-
diate dai' bi8,noUi. ' • - ' - -.. ,t 

• ' — Il ;ri8uliato probabile delle elezioni 
al OoùsigUo comuntUe di Piattógrado 
sarebbó questo i cadetti 54 ; imoimalistl 
4 9 ; massimalisti-36'! operai 86; socia-: 
Usti nazionalisti IO; altri partiti 4._ .' 

— "A, Pietrografó," il Oongresso .dei 
ConsigU dei ^delegali operai e militari ha 
ópprqviio: l' arr6_stó, degli ;angre^lci'. 
-'—-• 1,funerali del/pfesideriteVàellalOa-
mertt belga, Schollaert, haiiuo avuto Itiogó 
all'Havre eB< n̂o riusciti Imponentissimi. 

. 6 LiigliQ 
'—'"La questione delle'patate hn por­

tato a-nuove dimostrazioni ad Amster­
dam.' Una folla numel!osa fn, arringata 
da parecchi agitatori 'é peifcorse le. vìe 
Iprinoipali, Avvennero jnddenti; furono' 
rotti Vetri écl una''gioielleria fu parzial­
mente laooheggiata.^La follo,si recò poi 
sul metóttto'delle'-patate-e saccheggiò 
parecchi depositi;' -, ' , 

— Air .ordine del* giorno dell'Armata 
francese furono portati i nomi-,dl "alcuni 

il dqi't.' Bóuk;' dli^ttói" dell' Mituio Pa-
""stèur; ha presentato V doìi-uttn un ap-
fparéccbio Inventato dii: diitloii italiani 
Stasano e.Malfitauo, dp-tu)nM a •ilarili?* 
Zaire i liquidi, evitando Imu (|ualv.isi ul-
.teràssione;. [quésto. a^p.i)e^'chio permetu-
là stétìlizzazione-diiem'» hi ri «i lisrt-
ii ì 'nn' ora. 

IO Luglht 
Il'iVirwaertS» di fiurli:iu u'cn i'l>c 

il tribunale pei- lo stato d'as^edin di rit't-
,tino ha condannato ( inni 11!) "U ÌK^ 
accusati di disordini e ••'•' opiu.n dei i-im-
tieri in segniti) al ré'.'iU" •.••inpfio 

—, Si ha da Ateai; tli.> il î i-i l'a-
poulas ui seguito al ntniii doi .rovoiR" 
di. aocetta!:e le • stte din.n-<j.)iu L 'l suo 
óoUooantento • in dispouibilii", ha l,i>.i'iacn 
Pyrgos e si è rifugiili" -i.li- iMoii'airni-
Il colonnello.Bossetti. di^p,;'ludii h pii-
tér'-soUévàre'Ia popobizioin ,if| IMìpon 
nes(5' ai'é'-nooiso: ' 

—- Il ' « Telégtaph'j il" • i-'m m'-tguiU' 
alle sommosse di;,Du- .lil'ul. •.•"!" -.tiu 
operati dueriento arre-ii 

il sottosegretario oii. Both ohe è' un il­
lustre chirurgo il qual^ coadiuvata dal 
suo capo - di gabinetto,'-' prof, Bonooore, 
ha apprestato' sóìteoiti .soccorsi -al sena-1 ulfloiali di marina, del piroscafo francese 

l'on.'Both- è ritoasto 
rartìoòlaziohe lussata. 

mettere a posto 

9 L,uglÌo 

_— A Koma, alla presenza dell' asses-
'sore dall' istruzione oomm. Di Benedetto, 
del prof. Eiooì-'per il-Slimsterp di agri­
coltura,'dell'ispettrice Oasalll-per il Mi­
nistero dell' istruzione "pubblica, della 
sign9ia Oosolo presidente della Lega , e 
della signora Cagli delegata .dell'Associa­
zione dello donne, la 'prof.sa Bolottì ha 
proceduto all'esaine di '60 allieve'del I 
corso di bachicoltura, istituito'dalla Lega 
italiana femminile agricola. 

-^ Hell'aula magna dell,'Università/di' 
Boma vi os ta ta" la solenne, cerimonia 
del conferimento dellp lauree _ad honorem 
ad altri tredioi stndenft caduti per ta 
-patria. Le lauree .conferite finora- soni) 
cosi venti. - , • 

- n generale senatore Améglio, tor­
nato a Boma da Napoli, ha avuto vari 
collòqui- col ministro delle Oolónle, .on. 
Oolosìmo, in merito a varie questioni 
che interessano la TripoUtania e la Cire­
naica e, che il governatore ha- ritenuto 
neóessario discutere verbaln)ente col mi­
nistro. 

10 Luglio 

, ~ Continuano a Boma i lavori del' 
Congresso dell*. Dnione-nazionale impie­
gati ferroviari. E' stata approvata la re­
lazione morale del'Oomitato centrale; si 
è nominata una Oofflmllslone.per i'uni­
ficazione delle forze ferroviarie con le 
altre organizzazioni sotto il solo ed esclu­
sivo Indirizzo sindacalo, 

~ Il Consiglio comunale di Itoma ha 
approvato alla unanimità la proposta dfll-
l'Ammiulsti-azione dì domandare ,al Go. 
verno, sulla base degli studi o dei pro­
getti dell'asseasore l'nolo Oriando, la oou-
oessione di costruire ed esercitavo da-
raute 86' anni, il porto marittimo di 
Bonja. 

— A Montecitorio si è riunito un 
grappo di deputati per. discutere sulla 
aecessitil di promuovere una vigorosa» 
azione-legislativa e di pubblica opinione 
intorno al probieiaa dell'Italia termale, 
balnoafe o oliiuatica e dej movimento 
del forestieri pei- il dopo gue.rra. 'i 

. , . . , , , „„K*" ' f i#- fc - feAÀ4t!&4^àuta 
in- o_ocà8ionb del siluramento della nave-
stessa, ohe'fu affondata il 80 maggio da 
un sottomarino, , • • \ 

-^ Il sottomarino tedesco «U.,0.53», 
ohe aveva'lasciato,Cadice per'ripreiidere 
il mare, è stato distrutto da una nave 
hritaiVaioa ad alcune, miglia delle coste 
"spagnuole. 

• •', , 7 Lugl io 
, — La,scarsezza 'delle palaie ohe ;8Ì 

taceva sentite da aloniil mesi nella Gran 
Bretagna, è oro del tutto- cessata. I ràc-
C9lti delle località piti importanti sono 
stati particolarmente buoni ; da parte Sua 
il Governo ha facilitato l'approvvigiona­
mento, facendo'Venire, grandi qua'ntitj" 
,di pillate dall' Olanda, dalla 'Spaglia, dal-̂ , 
l'Africa dèi sud,' in tnodo tale ohe i 
magozzini centrali;^ invepe.di trovarsi ai 
corto, hanno ricevuto piti patate di.quelle 
che possono agevolmente, smaltire, 

—- Il num.ero ^elle vittime in seguito' 
alle bombe lanciate da aeroplani nemici 
su Harwiòk ascende a 11 morti, 36 feriti, 
• - • Lo sciopero di protesta di ventj-

quattr' oie dei dockers e dei muratori ad 
Amsterdam è terminato. I disordini con­
tinuarono la'scorsa notte nei quartieri 
'Jordàan dove la polizia caricò a "pift ri­
prese, la foli». ,yi sono quatti'o feriti. 

. 8 Luglio 
~ Un aereoplano e uno «Zeppelin-» 

hanno.,avuto un urto al di sopra del-, 
r aerodromo di Gapd. Gli aviatori sono 
rhnasti uccisi; lo «'Zeppellin» ò rimasta 
danneggiato. • - , . 

— II sottomarino, franceee « Ariano » 
fu silurato e affondato da un sottomariao 
nemico il 19 giugno nel Mediterraneo, 
On ufficialo e parte- dell'equipaggio pe> 
rirono, novd "uomini si salvarono. 

— La Camera dei Comuni del Canada 
ho approvato <S)\\ 118 voti contro 56 il 
progetto di legge relativo al servizio mi: 
litfire obbligatario, 

< - 8 Luglio 
— Ou coociatorpediuiero inglese ti 

stato silurato da un sottomarino nemico 
ed è affondate nol.-Maro del Nord. Un 
ufficiai^ e sette marinai sono rimasti iio-
cisi. ' " , . 

— La nave americana « Orleans » fi 
affondata. 'V'i ' sono quattro annegati. 

Siqmi spno' i'A uiti - il qual" 
evidentemente, sfruita !•- ini-,ciK pre­
senti peti aizzare-àjl'odio ili (.lu -̂,c p 
'am>TI)Tlli*ifeStnS«uo'Mi,li.,^ti(mte 
osava chiamare' i • eattalioi e li Olerò 
gnwralondtl e li àiM,'uiiii,ii.'i (-111; la 
nSassima faccia tosla. m iniion.i, «u 
e ai patriottardi d d iib. r,u'>-,'uo. 

Lo credereste? 
, Mentre cosi scrivcv.i ,1 iiii>|ii) hi,ii.i-
lista, ,nel congresso di i l ii.tirvmti'-ti 
massoni'tcupto a Eoi i» ultm unionte — 
durante il discorso loniro ft ' iinbj-ca'i 
.ed esonerati socialiili d^lhi faim.'-a 
ariaréhica Eigi.er, Coincriun-i, lu virtù 
della guerra, al pili a.-d.^uli- patriot­
tismo -;- una vo0e Is niti'iruppe gri­
dando : 

« Ci sono anehfi putì i^Miif/uti jur 
fare iksime eoi' soei'iU'fi in j.r,irinimd i 
cèntro la guerra». 
, Dunque? Dunqun u Iiisioii'- l.i 
tragga, da-,'6è il Ictinrc ! i-iittolici, 
come abbiamo d^uo \i inilli .-olii.-, 
sono nel giusto m^if. r/ninniiiji nWi 
pi,efra per i loro pmiri',"! ir>(.ti,iiii di 
pace e di fratollan-'tt, uuitr» i ,{uiii.i-
fobdai,, e rinpugnauU 'il .gn t-nUttao 
Ai'rttéìUone al pri'u ip.T d'autoiit.i, 
contro i socialisti ibo •\iii ,1' UMIOI ita 
non vogliono riconoscere. 

Accusare 1 cattolici, e segnatamente, ' 
il clero il'guerraioìisko., è dunque, fai-, 
sita, come falsità accusarli di sabota--
tori della guerrai. I • cattolici e i preti 
soaofljuei cittadini, olie la guerra non 
vorrebbero'mai, desidera;ndbla risolu­
zione d'ogni questione tra" Stato .e Stato 
a tavolino, con le buone, a mezzo di 
a'rbìtri sicuri e imparziali; ma d'altra-
parte ae i g.iverui, «otto la lorO raspOB-
SabiUtì, la dichiarano, ossi sanno ub­
bidire (OBNai?aA) 

Del'resto, l'essere i preti acqUsati 
di due colpe opposte — di volere <ti0i 
0 &\ non volere la guerra ' - mentre 
fa vedere la maiignìtit cretina de' loro 
nemici, agli occhi de' galantuomini 
essi appariscono sul retto sentiero, nel­
la verità, nella giustizia. Ed è appunto 
per la verjtà e per la giustizia ch'essi 
soffrono persecuzioni, come ^vvcuno 
sempre. Cristo l'aveva det to; nìn'oilìo 
alla giwstida il, mnéi din ogni maU 
(li t/oi, 'pi dkgremerà, vi persegwiteà co­
me ha persegmtato m« ». - ' ' 

OENSOBA ' 



SCAJVIF^OIvI 
ti ^ giornali ìntorvintiHli con a dipo 
il Corriere della S( ra «• iiuoto liiigun^-

5-lato, ojic ne', ca^n th r<in;fji2Ìo-ic d. 
iiiLTtc e di insufficienza al bisoigir) 11:1-
zi.inalc non può ciimcroi tlall'obblisfu 
de- fi-,i7nTatin.iilo e della distribiuio-
no a tutto 1 pn«;ic. 

l'na que-.l.iK i- rho p >:<'. v .-o.-i. .IR -

• ..OÌSNSttEà 

' SDftUa.relaiiione che il OomM.' Peri-
*<}Olji't*'.»"̂ ÉSdei>tW*délla .'GiBvelitll Vai-

• „tplìoft'italiana, fece .giorni fa al, Oon-
, sigilo Eegienikle Piemonteie, togliaftio, 

.questi dati gloriosi ed interessanti:' 
\0.t)OÒ isooi .sotto le armi,' 1500. sóuìì 
morti, .j • , ' V , ' , , - • 
. . I/o-stesso nostro Be, impressionato' 
dell'importanza - del movii^ento, iia 

. fatto pervenire recentemente un'offerta 
diiLiveOOO 'al Comitato di Via della 
Sorpfa per il fondo dell'assistenza re-
.ligiosa ai < saldati. ^ 

Ed ora, conchiude, la «Domenica 
.dell'Operaio» di Napoli, una domanda': 

t Quanti sono 
- ' ' , OBNpUEà '• 
. morti sul campo 

• dell' oaore-S.. 
Saremmo curiosi di saperlo,,perchè 

!, certe ,atatÌ8tÌolie ci iiitereasano molto I 

I soliti salvatóri 
della Patria! 

, , .littore Bartolozzi, con altri oompa-
, ' gai chiamò i cattolici « nemici della 
\ patria» e presentò contro di loro un 
' memoriale al Governa. Ebbene chi è 
- costui ? Ve lo dico subito : Ettore Bar-

tòiozzi' pubblicò^ iii Pistoia -il giornale 
«LaEivolta» con articoli contro l'or-

' dine della famiglia e contro l'esercito: 
Difese il regicidio e inneggiò a Pos-
sanante; Ii'Assise di Uirenze nel. 1916 

' lo condannò a due mesi di camere. Fu 
poi condannato altre due volte a più 
"mesi di carcere per apolcgia di reato 
e di diffamazione.. 

I , questa è quella tal razza di gente 
che vuol predicare dai nostri pulpiti 

11'im'or di patria, capite ! 

Gì vuol altro... 
II. notaio torinese Carlo Vinca, visto 

•.che nella sua- città, cpine in tante al­
tre,,non s'è vista mai,tantacorruaioiiè 
.come in questi anni di guerra, propone 

'', nel'«-Fronte Interno», giornale tut-
; ' t'.altro ohe cattolico, « la istituzioiie 

di un corpo 4i un centinaio di genti-
". luomiui'.la cui missione-eia quella dì. 

avere cura delle famiglio^ dei .noatu'i 
• combattenti dal lato materiale e dal 

Jatp morale». 
;' " Ói deve dunque essere, del marpjo 
f no»,popò attorno se se ne accorge,an-
. che .questa gente tanto da caldeggiare 
' questa proposta ingenua e ridie. la..:. 

.. Ci vuol piti timor di Dio, piti rispetto 
.'ialla propria dignità, piii cosoienza nelle 

, spose, nelle .figlie, bisogna essere per­
suasi Phe è lina iniquità .mostruosa 
tradire la fede di chi combatte al 
fronte e ' 

OBHSDBA 

gio sebbene ,in una fortaa ceffto yoite lata Secondo le tendenze si è questa-: s< 
più sbiadita e temperata, fosse stato 'le.cooperative àéAsatD fai' parte cel-
tenuto da qualcheprete 0 da ' qualche ' l'Ente. La questione, dovrà disoutefsi 
gionale cattolico» ' - sotto diviarsi mpettl E l'Ente-Verrpb-

• fèrmeESS di TeSOSVO. ba fomiàto cohie società per azioni, 
- Si apprende un di:ammatico episodio '• cniuoque; potrebbe aaiuiistafle; méai 
circa le deportazioni dei belgi in Gei'- ! ic «ooperaltive pa«teciperebbero di .tatJ 
mania. ' - I ti a itale Ente, Escluriiamo iperdò, siuii-

Mons. Heylen, vescovo di Namur, entrò le proipo9ta per noi alsBunda. Limitan-
segretamènte 'nell' istituto ' agricolo di ! do la natura dell'Ente ad vma feÒJ'a-
Gembloux ove erano stati riuniti nume- .'zìone per l'iUilivodità' degli in.terèii-;i de. 
rosi bèlgi. Gli ufficiali, che erano imba- ' ^^i^^^ .direttivi, delle resp<jnaaibilitù, e 
razzati dalla presenza del vescovo, tenta- l^^ j^ f ^ i o d , preftìri^-o die ?U tlni-
rono d, allontanarlo -ma Mons Heylen | , ^ . ^^^ ^,5 .^^• ^ ;„. 
insistette cn'incrollabile ostinazione . ,. , . 1 . . ^ , . _ . , ,-
dichiarando: \ Sé non mi periiettete I'̂ ''̂ l' '^^ < = « ^ ' ' ^ ' ^ « f J»ssoao 1, 

bu c.-.»ii.'rc for.«io di gatcn/ie jicr le njK' 
r.i7Ìoi;i di\ 'ente. 

\'1I OL'E'^ITO — Con ;i,./'; "u,,.-
»• i/i cijiwi'n!.vfrnjionf f • I -!>l'it! <. IMI 
ti;,'li (li inii'niniitTa7Ìon<;, Coiiiit.'i.> i-
oiv.U\o e D.rcLlOTC. 

Vili QUiE&riO-.— Organissmto-
Ile iocale ^ Utilizaffe te forze^esìstoti-
ti in ógni luogo sipeciàllmenteie coope­
rative, e fa-Voirendone là-istltuziane sen 
za .bieogirio di croariè afgani speciali; e 
servirsi dei MiUnicipi e delle Agenzie 

anrtcxngirie ovie manicano ^ i enti dì-
coosiInK) Ideale, *" 

IX. QUESITO. — Forma degli enti 
di consumo locale.' -^Vatìsaaie, in ba­
se ai decreti esistenti, lasciando la'li­
bertà di fondarli conTe le esigenze lo­
cali consigliano. '. 

di rimanere è perchè fate qualche cosa 
ohe volete naScondarP ». Il Vescovo 
'fece rilevare it'qarattera assolutamente 
arbitrario della olasaiflcazione dei de­
portati é chiese al' comandante; « Non' 
avete l'impressione di assistere ad 
un merciito di schiavi dell'i^fri'ca ? 
Fatela' finita con ' quésto, -mercato 
limano I ». -, 

Il vescovo sì recò poi,' malgrado la 
proibizione, r VI rso.il luogo d'imbarco. 
Kespinto dapprima con durezza, i lve-
scovo si avvicinò ai diocesani e li' 
assistette con le sue esortazioni ed i 
suoi confòrti. . 

:lg a M i L e la III? 

1 VI DI i l 
- -'M il'-ill' fin ,liMt/l 1111 r!iaitldliili> 

I' 'ii l'utiuau ' 'i ii'M.i'O 'iin.|il mij 
brutale, incursione aerea su Cividale. 

— In Francia nulla di importante. 
— La Bnesia i russi ottengono strep 

pitoBB vittorie in Galizia. Stanìalau, Ita-
lìa," Kttlusji^ono state occupata. I russi 
Inandaup-sn leopoli. Nutoorosiisime sono, 
Austro tedeschi., 
- r - I u Macedonia azioiiì abituali di 
artiglieria. 

• Bettónarai Hol-weg ed altri mini­
stri sarebbero dioMìssionari in Gomia.-
nia. 

Dopo paieochi secoli, dalli separa­
zione dell'iighilterra'dalla Chiesa o>t-
tolica, si tenne a Londra la prima so­
lenne pubblica prtcsfS one, in Onore 
della Madoii'ne, in u 0 dti quartieri 
p ù popolari e industriali della capitale 
ingles3. 

ila grandiosa funz one fu < rganizzata" 
dai Salesiani che reggono "la parrocchia 
dei 8 ani' Oliere. 1 a novità dell' avve­
nimento aveva su'cìtatf una a(,p»!tta-, 
zinne non priva di qualche preoccupa­
zione nella cittadinanza e nelle auto-' 
rità. 

La processione, in cui era portata 
su uno "splendido trono, là statua'di 
Maria A.u«liatr ce, era fermata da tutte 
le istituzioni e assoc azioni iBligiosè,' 
sc-'ilastiohe, riore'tive, sportive e so-
eiaii, di Ila Parrocchia salesiana e da 
tre bande musicali, Il oortep lunghis­
simo, fra canti -e sudili, si svolse 0 n 
l'ordine più perfetto, la commossa de­
vozione d i cattolici e la rispt-ttosa 
ammirazione dei fratelli separati la­
sciando in tutti lina in anoeilabìle me-
mo-ia dello storico avvenimento. 

capo locaÉnente-̂ nniclhe le cooperative 
del porto. 

Le semplici risposte della mostra' IJ-
niòne sonò così oWaire ohe vxèi cittc-ir-
re altro eoinitti«iiito. Solo esprimiamo il' 
nostro d/ulbbio che l'inchiesta promos^! 
sa dà.'CaD,epa posisa. avere una iìnaUtà 
e uiciittà coiickisiva.. Topneinainio''ajillo; 
argotaento. Ecco l'iwiportainte dcvu-
menlo die,reca là firiraa, del segrélariiV 
geneinale delta n^9*m Unione dott. tì-t 
U. iValente: - ' 

'A S. ,Ecc. l'on. Canèpàf C-omni. 
gen. dei 'Gqnsmti. . 
• « Questa Uniiome > Economico -Socia­

le raippresenita oltre qtiaittrocen'to coo­
perative di consutoo; e ad esse fanno 
capiq tutte le forzte economiche e pro-
iessionali d'ai caittolici ongpniizzati- Si 
risponde al Questionario diraiwato dal 
CottjmiB'sàriaito geiierale dei Consumi 
sull'oggetto.''' ' ' , ' 

I -QUESITO, — CreUfte opportima 
la costitimonè dell'Ente'- Nazionale f 
— Si, pui-ohe-esso ,ttoin tolga la fespon-
saialiiità, dtìl Con^nfesariato •all',fi|;«pro-
vìgionaimenito del pjuese, non sia orga­
nizzato con prevalenti tendenze poli­
tiche, assliima ,,tin semplice, cafiatterè 
comlmlepciale e non sia mai lairyato or­

igano di' Stato;.e ^mnài non abbia al­
cuna ijtìigèrfenzà "per il, servìzio dei' ge­
neri di monopolio o di razionanmito' 
di Stato. 

II QUESITO.'— Quali funzioni gli 
attribuireste ? — a) coordinare l'.-i-

zitme degli etiti provinciali dei^i,.,r.su-
mi per .gli acquisti collettivi e per l'u­
tile scambio-dei generi acquistati; V') 
esercitare anione aiutomatica di cai-, 
miere, contro l'ecceiS'So di ^eo iiazioi* 
e il rialzo dei prezzi; e) algwdaiie il 

•Farà meraviglia che a Londra, capi, 'fiinzionawtento, delle eooperal.ive e dei 
tale di una ,na0Ìone protestante; siasi, ;P'<̂ <W esenceniti., , . ,,• 
potuta celehrare'unaprocessione religiósa..] I l i QUESITO. -7- Quali ,fh'is'Oi(l 

La meravigUa''Bade da sèqmndo si \ resterebbero ài Contmissariato'? .-— 
sappia che, aa eco^mneì'd'flfdia e'di Ila domaiida.non si comprendb ; - il 
Franoin, i governi delle altre namni ' Commissariato- è m 'ongano di Stato 
belligeranti, •ritengono gli atti pMhà' ^ ^ aivére,'tM-i*e le fttnzloni staUili 
rebgmt: non ocoastom dt dtsordmi\ ma ! , : -^n - nreessarie oer ' 
memi efficacissimi per aumentare fuulone • *̂ "̂  "««assero necessarie per 
nasionale e la vigoria della, resistema. 

NtLLE RETROVIE 

tate. 
Questioue di guat', direbbe quel 

OENSTJBA 

Qnalobe tempo fa. 
. Qualche tempo fa 1' « Avaliti » 1 pub­

blicava'i segue itti perìodi : «'Andasiero 
pure le truppe alleate fino a Vienna, 
a Berlino ed oltre e no tornassero or­
nate dei più grandi aUorl, noi non 

. cesseremmo peiJ questo di essere con­
trari-alla guerra. Quale interesse ab­
biamo dunque noi senza patria di spar-

L'EÉ i i ioÉ lei Mm 
e i'llgioiirE«ifli[o-Sonale 

vigianaimiento dtl paese. Non,vi sono 
tenmini ,dì paitagone fra il Con!in'«sa-
ro e 'i'JSnte commordaHe, federativo na­
zionale' deli oonsuimi, Questo dovrà es­
sere però , scffveigliato e vigilato , dal 
C'onJmi'ssariato. ' , , ' 

IV. QUESITO. — Con qmii -cle­
menti lo costituireste f — Con, ijli " n 
ti provinciali dfei ' conisulmì. 

V QUESITO — qufAi taf porli con 
Perchè sia possibile seguire'meglio^ i-̂ ' ot'ganimi'vsìitenti f,Consors!Ì gra­

ie tendenze tnanifcstatesi a proposito" ""«• - «nti autonomi - Cooperative -'A-
ddl'«Eote INaziìqpale dei' Comsiuimi*» "^"àe annonarie - Esercenti) t — I 
pubblichìainTO le risposte mandate dal- ' consorzi granari sono organi di Stato 
l'<(Umoine Bconottiico-Sociale», ai "̂ he haimno furizioni a.sé: ove non e-
qtiestlonario diraimato dall'on-' Camepa listone Enti provinciali di ecM>siimo pò-
ConlmisBario'generale ai consumi, Nel-, tranino essere anche incaricati di prev­
ia forma 'Sdhemaitica e semplice delle, vedere ai generi non tnonorotizzati né 
risposjs, I3. nostra tnag-giiore onganizza conquistati dallo Stato (eseniipio .JMì-

ra'óchiare dèlia nostra guerra! «L'ideai ziooie «omolmioa profila fidiea di iiUi'»"»)- 'Gli ^ t " organismi som riuniti 
Naaionalo in' proposito scrive fra l'altro; I Ente Nazionale dei coti'sutai , ridiotto, " possono essere-riuniti negli enti .prò-
'« Abbiajnp scelto questo periodo fra | nei termini ireali e non utopistìol, co 
altri dello stesso sentimento, per dare ! ,„g ^ prospettato in questi giorni in 
un saggio ci ciò che Governo e Cen- \ „„ ,,,̂ 1 ^^^^ ^̂ j miraainticismo sociali-
sura consentono air Avanti! al pubbli ' 

Zaneto in congedo 
, iSigmione. signorine contadine, signo­

ri miei piardqno se man. prevedendo' 
sempre H prevedibile,''coi « laimcniti », 
le «meraviglie)) e ailtre cdserelle an­
cora' misi sossopra i delicati vostri pre­
còrdi, .tanto da meritatimi indignazione 
tuoniti, solenni rampogne, improlperii 
e.periìnio una generoisa promessa di de­
licato fetrangdlamÈnto. ,IVli accorgo d-i. 
averla, fatta .,trop|po grossa... a d'ir la 
ivera- véi'ità. Ma ,clhe volete ? Io sono 
stato sempre aiwezzo a padar schietto, 
m e l o insegnò fin mio nobno povero 
t-iton- vec^ietto. Guardate caso stra-
.no! ,i vostri desideri ijon erano discor­
di 'dai miei. 'Voi d'ifatti aivreste desid'e-
-rato, non- è -vero ? ohe io iproponessi'lia 
vostra' condottia a mod^ò diel' mondo 
intero. Per esempio •dioendo_clie voi ri­
ponete la .vostra bellezza non nei co­
smetici, niei profumi, nei naisifcrì, nei 
, vezzi, nelle smiorfie, 'mele galantarie, 
titì figurino di moda... ma alla vecchia 
-nella modestia degli occhi, e in <iuel 
iraiggió déll'inooc^za ohe brilla nono-
starate''la. riservatezza dciM'a'tteggiamen-
to che preferite le .gioconde faciseode 
di casal slUé perìoolose • passeggiate, 
mirativi ndlla zappa resa lucida daj'la­
voro aniziohè nello- spacchio, alimentare 
W vostro spirito ooila-' filotea anziché 
coll'amorc illtistraito. —7 .Ohe "scattate' 
comle yiipare quando'pivi o meno spasi-
ciatalmente s'insidia al vostro pudore, 
o con'oro e argientp si tenta ccHn!p©r,a-
rc la" vos'tl̂ a yintù — ohe'non c'è'peri-

Stituij-e a queidi eroico della pur pa- , 
ij»£si una il cui .esempio si potesse K>-
gana Sofroniia? .lo ricordate ? Il libidi­
noso e eiuldele tiranno M|assenzio, Ben-
tendo lotdare comie dlonna di straoiKdi-
naria avvenenza, n.tna cei-ta Sofronia, 
presto da anlmaìesca braìmosia, la ri­
chiese al jnarito, .il quale gliela conce­
dette, per vile .paiira., Avvisata di .ciò 
Sofronia, vista inutile .agni resisteiua, 
pregò le' si desse-modo di abbigliarsi • 
cortvenientemmitej-ma ritiratasi in ca­
mera, gìjir,ando âl ciello che a iiiCBsiiìi 
patto .avrebbe •venduto se e la sua fede 
ccniugaite; si .trajfiase' con un pugnaile. 

Dunque sarebbe statò tanto confor­
me ' 'al 'setvtltìietito "dèi * nòstro Fn'ù-
H- di .poter'-'gioire nel raccontsirci 
a vicenda le glorie di tutti i friuJain! e 
dì jtutte.lle friulane; o aiimeiio avremmo 
voluto seguire il pjfecettù della caini tà 
che ci dice dì'tacere del prossimo quan­
do non ss nie'ipiuò dir bene ÌVIa so a-
vrei tenuto ohe sarebbero insortì tuliti 
i sassi delle case e delle strade le del 
campi a gridare\ vergogna a ohi ise la 
mierita, «"a mipró-verare cliì poteva e 
doveva parlare aniahe e forse più fuo­
ri di chiesa per isalvare ciò 'ohe anco-
,ra —,'e credo che noniostante tutto sia 
pur inolto — non è perito, almeno per 
il timore ohej nostri ragazzì( fatti uo-
niini ituiflinzi tempo, ci; maledicano ver 
'non aivér 'fat.to nulla a diminuire 1» pe­
ste dtìl'aWhienite in. Cini'con tanta kijf-
,'g'órezza, si lasciano vivere. 

Visto e'considerato'tutto ciò, io mi 
colo di sarprend'ervi tiè di .giorno né di domando e dico : coma fu pq.'aiibilc ejuel 
notte,.'né in casa né fuori, per via 0 ' l'utMerio ciie,-se antìie, non aipporve^ 
in catoipagnia, in compagnia di qualche'. tanto in pubblico, sconvolse tropìpi e 
>(cìcisbao)) -~ ohe. avete quella el&- troppe Cose dalli'AJpì al Mar, tanto che 
menitare ;furibìzia ,di, igiovani cristiano '.piìi di tin pietoso .sainaritano sor* a 
di stare all'erta se- k .proposte Sono se- calmare ad esortare le tiniìde cotokii-
rie e leali o maligne, positive o ipote-,belle ,spaurite, ad ìmpliprare per pietà 

care. Ma poiché 1'.Avanti I contiene 
^nhe degli >pazi in bianco sorgo spon­
tanea la domanda: « Ohe e sa mai con­
tenevano questi spazi, che la censura 
non ha lasciato passare ? ». • 

Cosi l'Idea Nazionale. B noi soggiun-

sta. 
Stalbilite te ftmzdciini fomdainenitali, 

I vinciali' dei consumi per la rivendita 
della, meroe ,8pecialmente te piccole eoo 
peraitive e 1 piccoli esercenti. 

VI QUESITO. - - Con q^mlc capi. 
io>,' t Come farinata. ? B con g.iali .(/li­

tiche, se semplici mano'vre di guerra, o 
anche mire sincere per il tempo di pV 
ce —'Ohe imitate Rebecca ohe vedeni-
do da lontano il siuo' fidanzato Isacco 

armistìzio,..., Iregiua..'- al diluviare delle 
santa martellate ? Che. nel loro scirqp- • 
poso ottimismo alhbiano dimenticalo 
elle S. Paoìo impone di ipredicare cion 

3Ì coperse col rnsutito anche la testa —[insistenza fino all'inopportunità aiolie 
che non siete affatto disposte a vendere ', ftori éi luoigo (cioè di Cliiesa) e li 

l'Ente potrebbe progredire e sviluppa? 1 ?ni"j»e f — L'Ente p:trà essere fgrina-
le, nel campo del libero conrowcio, ej e, con ì cantritatt degli enti iejcra-
nun wiai con pretesii dii'ritti dì requisì- ti, con il oojicotrso dello ."Sitat-?,, 
ziorie e di alterazione .di mercati, il dete Casse di Risparpiio e degli Enti 

giamo ; Ohe cosa avrebbero detto tut- cui giudice, responsabile deve essere lo morali. Il capitale co.5Ì formato dlov»d' 

per la parofetta « Signorina » il vostro 
ben piùjpreziceo candore. ", 

Così pure avrebbe desiderato un 
pubblico elogio le vostre <màdri. Ma co­
me si fa a dar lode a quelle mattane 
(unattlme per modo dì dire,) ohe per 
la smània di veder maritate le figlie le 
esponlgpnio al pubblico masdherate con 
gale e fronzoli, a diire spettaootó ai 
balli, ai pasiseggi, ai convegni,- gettando 
le fna i piedi a ohvunqtie, e diportando­
si come ì miencainti che esibiscono la 
loro tnereanìzìai di scalrso «mlore ms 
confezionata in brillanti scatole stril­
lando: « a d̂ ue soldi il metro ? », 

E credete voi che non mi sìa aiifatì-

tempo (quindi anche fuori di denne-
nica) saggimugendo ohe 'le critiche de­
gli uomini nel tempo 'saranno lodi di 
Dio nell'eternità? Oppure che sia vi' 
•ro ciò ohe questi modemi antipa^ilini 
mi hanno dietto: che più di chi com­
mette il peccato è scandaloso tlii lo 
flagella? Dico te verità che nonofliam-
te 'mi appaia poco, fondato questo afe-
risma, il pensiero di poter dare <Ì ,11-
da'lo sia pure ipusiillorum .et pha"-- -
mm mi spaivenita e mi obbliiga a rili'^ni 
r? al mìo antico e più facile iiiKci,> di 
ordinario <jronista di cose ìndiffMieHiii. 
N? avrò i seguenti vantaggi : farò piili 
in pace ,le mie povere digestioni rese 

cato a cercare fra le sipose dei nostri già Jaboriose. dal casi detto ^ i ^* e 



mw:^mfm&^^^-' 

dal pivi ben detto caro viveri; non Jini-
Dliaijetò l'ariai cól riiiiaestare acqii4 
putride; non dishtrlbarò più chi, anch; 
davanti al vizio, ama il quieto ^f'/ere; 
ini rispariiiierò tanti meimici e riavrò 
il salluto, in verità poco ambito, di ; o, 
ti e tante,.. 

Stgiiore, signorine per merito di 
gueira dfeU'alto, medio e basso Friuli, 
addio; tocca però a voi fiire che que­
sto addio non si cambi in im « ari ive-
ili-rci," ». 

A vo lo d*uccello 

TOLMEZZO. — Da qualdie gior-
r-. si verifica quasi .un'assoluta man­
canza di monete di raine. Ciò porta un 
r.itagno negli affari. Sperian^o die 
r inconveniearte larajentaito venga tol-
Iv con sollecitudine. 

BUIA. —7 Iri seguito allo sciagli-
n,ento del consiglio coimimale e ve­
nula del R. Coiiniin,i.ssaTÌo, è partito '1 

, S. DANIELE 
1:8 donne torti 

ÌJo diciamo subito : eravamo contra­
ri all 'idta di d'eoortiire le d'orane dei no-
sljil campi, colle m'odaglie agribote, de•^ 
cretate dal governo, se non altro per 
quell'idea graaide che iiioi avevamo del 
pudore e della verginale Uiboriosità de/ 
la donna friultma, soliiva di 'artifàiir 
di ajccademicità, contraria come essa 
lo fu altneno fino a .ieri, a volere aaserc 
considerata colme ima « operaia )> in 

, mezzo alla società, anziché una « régi-
na )) in seno alla famiglia, sua. 

Oggi che le donne riisise e le donne 
• almtaricólnc sono ipasisatc lin .rivislri (e 

• salutate « ipartonti » por il fronte, do-
majidiamo ajn.ciic .noi la medaglia ^ r 
le dotìnie fonti che « resitano » in casa 
e sai campi « loro » a lavoraird gemen­
do. Domandiaj-no la medaglia, simbo­
lo di riconoscimfento della loro vita u-
mile e laboriasa, peixihè risalti ancora 
di più il vigliacco Éadilmento <li altre 

TIR^AU 
Visita gradita 

(7). — Accompagnato Mal capitano 
segretario D. 'Alberto, giùnse ,oggi in 
automabile Sila Ecc. il Véscovo del­
l'Esercito e.del'iAtknàta..'Visitò Ì'-Jn-
f emieria avanzata' e il- pósto ,di soccor­
so, aocompagnaito dal ,Coniaindante il 

. Presidio e Xàìppa capiti Biasuitti e, f« 
ai'colto con jsritusiaMnO di^i bravi' nifi-
ciali medici é Ida l fe . Capp. D. Robprto 
N'isentini. Visitò, *pune la casa' tfel soir 
dato restandone quanto mài attìmiTOito 
e aoddisifatto e per la aple5,dida,tèmiuta 
"e per la grandbzza. e sontuosità dielpar 
lazxo. ' , _ [ /. 

Si parti quindi all'attendamento di 
un batt-sglioine' di àjtpini, Sbuccandone 
< cn maignifica scwjpresa in mezzo, d>>i)o 
aver salito ,§ra difficile- sottci sol*,, co-

.cente. Le compagnie si"schierarono in 
quadrato, e Mif discoiiso,. soave. isgorgo 
dalle ' infocate 'bbbra episcopali, dal 

- petto sussultaitte di ' amore, • • ' 

Oh! i fremiti diegli italparjegigiàbilì 
figli della montagna. L'ardare - .del 
e ^nforto, lo:, sprojja de)h' speranza e 
del dovere, illa,s(«Ì^Ì8fai!Ì<ine:del igaiutìio 
interiore I E ' invaginate .V.oj l'effett» 

•della voce iniàsp'e.ttalà d 'nnaai ico; d'un 
• padre — dòpb'jissuto.imesi ed'-anni in 
linea, in iu^tìhi isolatìr aslpĵ i, Selyàg^-

• — scein!dente'''a' iforàré 'l'àiiwo,, 'ànài'è 

prefettizio cav. Lucia-

• S. GIORGIO DI NOGARO. ~- Il così : « l!t militare non deve appartiene-
òoldato di fanteria Zaìna Antonio ai re ad aissociazioni le quali si pro]>ni-
Giovauni, in seguito a ferite diportate gmo scopi occiiliti u contrajri allo spl-
S(Ul camipo dell'cmaire, meri in un ospe- rito del giuramcnlo prestato. Egli de-
daietto da campo, il glomo 14 giugno v̂e rassegnarsi volonterosamente a ve-
u. s. Alla famiglia vive conidoiglianze.. ' densi privato di certi' diritti e di certe 

,S. GIORGIO DELLA RICtlffN- libertà, per maglio .garantiiine l'ese.:u-

Conimi ssarto 
no .Montorsi. 

CIVIDALE. — Il cancelliere sig, 
Antoniaxzi lawerà la nostra Pretura 
l'er raggiungere la nuova ambita di Va 
dova. A coprire l'importante ufficio 
fu noiminato il sig. Paolo Corazza da 
Pordenone. 

C I V T D A L E . — Nel crocivia pre.wo 
la Baisilica fu investito dà due cavaltli 
al traino di un oairro, il sarte Di Cro­
ce Luigi di B. S. Domenico. L'egregio 
«tìagg. proìf. ' Accordici gli riiscontrò 
varie , ma fortuiliatamente lievi fori-
te. 

RA'OCOLANA. ' - - I adri penetrati 
nella casa di Sebastiano Martina, gli 
rubarono l^ bottoglie di vino, un chi-
lùgramitia di ciòccolatta, ijo ;)uoo'u;tt) 
di sigarette Macedonia e 20 .irgari \'ir-
f,-inia... Piccolo, ma scelto Imitino 

GBMONA. — .Dagli agricoltori dei 
comuni di Gcmona e di Artogna, in 
questo mes'e verrà fatto il secondo al­
levamento di bachi, iSono state'già prò-
noltate 60 onde. _ . ' • 

—̂ iL'agénte delle.',- Imposte sig, A'-
'driano •Zainbon'"è stai» promosso pri­
mo agente, con destinazione a Mira-
nq. ' • ' . , _ ' " / / ' ' - • 
• • ' T A R C E N T Ó . ' . T - ' L'eigregio nostro. 
Pretore aiw. Giulio De Carli viene tra-
,8lòcato'a Udine. ' ^ - < 
•^.B-ERTIOLO. •-^'Uik.peotalà ''.-.Ha 
i,laidri''sono'riustiitli a pferietrare nel aà-
,<ax)'*èmipiò; Scaissfcilaiiionó le cassette 
dellle elemosine e'- sé ne anidaromo ,in-
îs,fartJati:con,"lo'sJcàBso 'bottiiùo dS due 

lire.. Sperìahió ohie-i •canalbiniieri riesca­
no a scopirirli.. ",'''. 
. 'PAÌJMANIOVA. — 1 ittambinò Gì-
hp'Bravo dà Rionldhliotltiiis. (S. Jyilàrià' 'la 
Lwgà) riportò 'la frattóra titeltó coscia 
siiri'sltra, in segiuito adi una caduta.ic-
cìdtentate. Il polverino ne aMrà per uri 
m*se. ' ' , .- • * ' ' ' 
- .-MORTEGI^lAlNO.; — dento Etto-
reJ.Comànd'.alpprofittandb dfell'iaissensta 
del tìiilzolaio Salnitle Cinzone, gli'-ruba-, 
•va 28 palla di islcarpe e ouiaio diverso 

'.per un valbre ;rilevanite.' Fu déniuncia-
,'to p«r f unto e co nini i caUfeotei IShrico 
Pard, 'Ijeonalrdo Colawtti-e^OaJrceri 
At)gqsto,"t)er ricqttaziotjî .,' '','.^' • 

IPPL^IS. ' -r- 'Gli operai • Giuiseppe* 
GaJUussl * Riocàifdp De..Sa(l5ilt:a,.'sor-' 
pireisS «fe--ifta'violenfto,àiciqnazzqlnte,-si ri-
.ti*roino al riparo 'sottó lUna..roccia tiri 
l ' i . ^^^ . - i i i c i ' >i_-'<^i.-'„_.u:.';„-:-a.:j . ._ 

VELDA. — Ignoti penetrarono nel­
la cantina di Luigi De Caaiidido e An­
gelo 'Leoiiiarduzzi asportandone dei bei 
salasni i>er un valore di Ì40 lire. 

RAGOGNA. ->— Durante un tompo-
iiile un' fulmine si. scaricò nel fienile di 
.'Viitoaiio Giacinto cajusando l ' intendi» 
eli parecchi quintali di foraggio. Non 
si hiuino a deploi'are vittime umane. 

URBIGNACCO. ~ Un violento in-
condio scoppiò nel fienile di Guerra 
Pietro (detto Poleciar). Il danno a-
scende a 3000 lire ci,rca coperto pero 
Ja assicurazione. 

.CASTEUNUOVO D E L F R I U L I 
Al tenente Kavit Antonio e sfato tribu­
tato l'encomio solenne per il seguente 
motivo ; « Accortosi, che in un vicino 
deposito,di munizioni s'era sviluppato 
un incendio, con pronto intervento im­
pediva che si propaigasisie. Riportava 
varie ustioni. 

Due figure 

scendente' 
con, gli accenti'dei'.natio dialètto '— 
dailla selvatidiéz^a.* proiétota- dall'am­
biente ! • • ' ' R. M. 

SAURIS 
Uadre stànea della vita 

Sg02ia la figlia e poi si ncelde 
• Un fatto raidcapriciaiite è 'accàiduifo 

ogigi a Sauris dS .Sopra. Meniegon Mar­
gherita di Natalie, tpoglie a Pettfis GiiU'-
eéppe, in u» eccesso di alienazione meri 
tale preso un rasoio tajgfiò Sa cair'otiidie 
alla propria fig'lia di'giorni 15 Na-ti^lia-
Giovanna e poi rivoltò ril iferr<} pinici-
da contro se steSto segaridoisi h, t ra : 
chea. I , • ' , . , 

L'infelice madre sqpravisse poche o 
re id duplicie misfàtito e apirò alle ore 
S,iS pamerad'ìaoe, ifcentre Jlà bambina 
è iraorta aSle ore ' io antimeridiane; 
Portui-iia volle che la figia «nagigiorle si 
trovasse oss-ente da ^casa al momento 
dellla 'tirageldia, altrimeniti avrejjbe su­
bita, la sorte della soretina. Il marito 
si .trova attualmente sotto Ife armi, 

Il fatto lia prodbtto pna penosa inir 
pressione in questa pppolaiione. La 
ixwera di'slgitiaziaita primla d'i morire..ha 
sidritto riipetuitaimente queste parole: 
« ero stufa di s-tare al momdo peithè 
sono staJta, imiaSsa disfortunata»' H£\ 
ricevuta la Estrema Unzione e si è di­
chiarata' p«ntHà''dei suoi'imigf&iìti. •,: 

:,'JÀ.<} .un lina -pshiitàiSt .oa^Va' dH '-gitiiaia. 
tratto la Yoccia crollò seifep'e l̂end'o' ii 
due riC(MÌràti.'.Ai9xiBsi-"stibitfa-soldati 
,e operai i poveireìlti furpitiio 'ésitraitti, ma ' 
il Gflll'iiHissi'cessò dii vivere "ipoche ore' 
apipresso^- il De Sabata yersa-'in'con-' 
dizioni glriavi'sisitae. . " 
' 'S.",DANIELE. —''Si lamenta ohe il 

Sindiajpo non .abbia ancora ordinato il 
taglio di tutti-quei rami •sporgenti de­
gli alberi che .tolgiona la visuale divdii 
si. reca nel p iaz i^e del CasetUo, ov'. r i ­
mane nascosto il panorama "nond est-
• ' CJODROUP-O, — Il bambino In t in ­
ti t^itiseppe di anni: 5. fu investito da 
Uin'akitofflobfte.' T r a ^ o r l a t o all'ospeda-
,e, cessava di vivere poche ore dopA 

•—^Unaf- tnittivéndola venendo al 
mfercaitio'.di 'Codroipo avwa sJMarritq t i 
portaifoglio coq_ entro 2200 lire. Men­
tre disp^ata cerca'va di qua e di là, un 
f-n?sto soldato che lo aveva trovato, 
glido restituì accettando a stentoi un 
bicchiere di vino e dieci Kre di cfani>-
penao, ' 

• U R I C E S I M O , - — E ' 'Sicotalparsa la 
ori^(:ìana'fi.gwra: d'ella sig-nora Card'ina 
BorcatJti ved', d«l do l i Zanutstkiii Al-
reptinta furono resie solemii onoranze 
funebri.' L'acwWpagniàironoi all'ulltilraa 
dimora le consorelle del SS. Sacratoea-
to, i biaibi dell'Asilo, motte persane 
'devote e i parenti della 'famiglia.. Ài 
figli, sentite ootìdoglianie,' ' •., • 

Il maggiore Randaccio 
Il « Momento » ha da Vercelli : 
« I giornali politici ed illustrati si 

soi!o largamente ''occupati dtìUa' gl'orio-
•ffljed èroic^; morte del maggiore 'Ran­
daccio cav, Giovanni;', che nella.nnstfa 
città' lascia vivissitatì ricordo. •̂ , 

.1 Della- sua morte, non 5ofe> d a ei'c>e, 
tna"''aiitìhe ,d.i ..cristiano, scrive, il oap-. 
fxJJano diel'.iSiupV'i^gli'i*'*?,, che p&' 
ùìia lieta' conibinàzione"è egli ' j i t ó ver; 
cellwsé; il •sàcerd<?tè..Biis'agno P . Lui-
•^ . . • • ' • ' ' } . : / " / . ' . ^ ' 

• « Il magigiore .Ranldlafccio cav,^ Gio­
vanni, nobilissìnis figura divtrfficiàte, di 
cì.tiaìdinp e d i credente,; è cadlito il 27 
gioWd' di-'Pentecioistè, eoJlpito- all'in-

giiìn'e 'ida''lpialk*'toìai;'.di niitragllairice, 
non Bplpeiia di riifomo raetfev^ il i>iè^ 
'ie'stilla ri-va d)el,."..passàto':§!pllia paasey 
'rei là gettata .4e'Ka natta pneced'ente. Fu. 
t;retO,raCc'ollto e portato ali,primo posto 
,-;li 'triedicàzipne a poca.'disitanza dal sud 
c'etto ' fiiUme. " ti' 'gli. ìiitr!ono,.j>restati 
pHmi *|tìc<5ilsi ed io potei dargli' l'ais-
spJuzione. p i là poi venne,-infcfcdiata-
niente 'trasiferìto'àlla-.. sezione dli" sa­
nità., dojte' d'equo di 'aver baciato iiJ 'Cro­
cifisso, ricevliito di-miovo 'l'aseoliuzione 

l'Éafrém'a.' Uazìone dal cappellano 
dtUà 'Steione; spirava la.ser:»' die! ràfe-
desitóo giorno alle 'ore '2i. ' ; . ' , 

« F u .'sepoifo coi doviuti'" onori mili-^ 
lari nel cimitero di quete'isezione., Co­
là parlò il. ..capitano .D'Anmiinzio, suo 
amico 'lintiJMloi ed alpiniiratoiie, Dopo 

30 igi<?m» e precisamente, ieri 'l'ailtro 28 
g'iltgno, .venne'fatta là..trasll)azione.del-, 
la salina al cimiitero di AlqniHià. 'Bri-
uia" però la sàltóa venne portata nella 
8torica:Chiésa-di AquiiteiA, ,in cui l'il-
lustne'-pion .Celso •Costantini; direlitore 
^clelf«-!^rte S a t r à » , -celebrò Ila'inassa, 
per lui, preiseiiti mtolti 'soldiati, uificiaili, 
di'cui cinijue-dtel nùo r^ggirnento e tra 
quesiti il poivero sottoscritto.'e parecchi 
gràeraB, nonché lum buoti • n-unwo di 
giorr«a'listi e il 1 capitano 'D'Annunzio 
che ai cimitero fece un nuovo discorso 
plesso fe 'tonnlba'del..valoroso caduto 
vwodlesie»._ • , \ ., ' ì ' ' 

Noi siatalo lieti" di poter pulbWTcare 
questi ineditii particolari, che sono mar 
gnifica 'luce alla grandézza coinipleta 
ed 'affascinante ddl 'erpe, ¥,d'i lenimeu-
to al'^dolore ^ o ' d ' e l l a f r à g l i a , ohe 
nella fedte assiéiiatownlte .iastillata in 
queill'animla npbihnenle ig|rand'e e buo­
na, trova'conforto e j w e , 

l.'nffÌoial9 Ernasto Nathan 
•Il «Corriere d ' I tal ia» ha qliesto 

,aptìcolletto logicissinia: 
Il esso dell'uflfciale En;iesto- Nathan, 

il qualie prende parte all'estero a riunio 
ni solenni di una associazione segreta 
intemazidnale in uni fonine di tenente 
dell'esercito'italiano, costituisce,un ca­
so ^i'scipibare contanpliato dJal reg'pJa-
mento, inilitare-

E ' precisamente l'art, 47 ' che dice, 

zione a tutti gli altri cittadini, J".ieve 
a,stenersi da qualimque dimostrazii^nc 
a iscopo politico e da altre pubbliche 
tnaaiiifesitazioni- dhe, sebbene consemi-
t- dalla legge, non sono comi>atibili i-on 
il carattere militare». 

Il caso Nathan è qui particolawiicnte 
aggrsivato dal fine della riunione in­
detta per fissare massonicamente gli 
scopi dalla .guerra. 

La presenza di un ufficiale in uni t r-
•me, a)ppairtenen.le ad un esercito e:™-" 
Jjattente, assume luia graziosa fisiunc 
mia dal punto di vista della correttezza 
della disciplina militare, 

Negli ambienti politici e militari,' il̂  
caso Nathan è vivamente distiisso, e 
la tesi massonica già sì affaccia discre­
tamente alla loggia. L'art. 47 non può 
.'riguardare 'la massoneria, l'a cjUiile nn.i 
ha scopi occulti... Sarà assai gustoso 
tener d'occhio in proposito il « Mes-
.siiiggero » il quaile, quando fu pubMi-
cato l'ultimo testo dell'art. 47 modifi­
cato proprio alla vigilia dcl'a guerra, 
elio 'scopo di sssicurare una più scru­
polosa disciplina iinilitare, scrisse a 
maramente : «. La modificaziijne del­
l 'ar t 47 è diretta" contro igli ufficiali i-
èorit^i' alla massoneria. •. '• 
- 'Un'altra' .difesa mkssonicir'- .»"'-.'erva 
the 'l'ufficiale'Ernesto' .Natbn'n e-eso^ 
nerato dia. Un pezzo per'ragióni ai)sa-
h'ilé e "ohe quindi l'uso dilla ù'nifcrhio 
ha avutó «in vàb," : , puramente Wetso-
rati-vip;'qualohì''oTiìa di. simile', alle' 
v«chie'unifor.-Tiì dei .veterani, delle pa­
ti iè '̂baittiàigliw, \i-\ t ' é 'ìi'ntlie "chi do­
manda isie un niilitare'Esonerato ptiò ve­
stire J'iùnlfoittnie ,R se '!futiifarnse ,di.,un 
,esericita* cotobattàife, può, essisare. por­
tata in 'girci in adiunanza'^emi-clacdfe-
stina d i stranieri _a iscopo pntamente 
deìxM-ativo. -, " .~ • , • 

Itiìievi di Statistica 
. L'Anuario Statistioo, Italiano, edito 
questi in giofrni dall'ai Pirezione gen,' del-
,la statistica e del lavoro, pubblica, che 
i'n'Italia ,vi sono presentemont'p 137 
mila osterie, 11 mila' bottigl erie, ,32 
mila caffè, e ,bar; 18 mila ristoranii e 
trattorie, ' e 14 mila alberghi 0 locande 
abbiamo dunque un complesso di l'io 

'mila esarcizi pubblici eversi sjiacoiano 
vini '6 liquori il che vuol, dire ohe | in 
Italia esiate-nna:bottiglieriao4'Un bar 
ogni duecento «bìtanti. Se poi teniamo, 
ofllcolo cheTi'n 1;ale,,m,ediasono eomp'r.e-' 
se, le vaste'ione ftgriotìlè e ' sono con­
teggiati i bambini', ì" ma'at i 'ed i rico­
verati,-è-evidèijte ohe' la pereentuale 
di ùuol'spacbio di alo'ool, ogni dufoé'nto 
abitanti," s.ubìsoe aùoora',iina .notevole 
'modificazioni, ,e, che' hayvi unft'.yera 
^ete maléflo'a,,di esercizi''per la, rovina 
dèlia salute ,è 'per il jpuiìbljoo avvele­
namento. .' ' ' " . . , ' ' 
j .Contro la piaga dell'ftlooplismo'già, 
si ' sono levate le requisitorie- d.egl̂  
igienisti, ^ dei sociologi, degli studiosi, 
ma purtroppo il brutto vizio ' ansiijhè 
sradicarsi - dalle abitudini dell' uomoi 
tende ^d abbarbicarsi sempre pi(i. Ed 
invano *ì medici ed i sociologi vanno 
additando le-tristi e funeste conseguen-
.?« ohe all' organismo umano porta l'a­
buso e l'uso dell' alcool» invano si affai 
ticano le persone-di cuore per far de-
siste.re il laTora,t9re, il professionista, 
il padre di famìglia dal lento ma ine­
sorabile autoav.vBlenamento alcboHco, 

Eppure la propaganda antìalcoolica 
è opera dellp piti meritorie e necessa­
rie Quanti sì intessano del bene scoi­
le devono dodioarvisi. con zelo ed ala­
crità,. Vi sono.Assaoiauioni apposite per 
.la latta antialooolioa: bisogna sostener­
le, diffonderle, farle penetrare ovunque. 
•?! sono leggi che in certo qnal modo 
cooperano a restringere la rovinosa pia­
ga : biaognft insìt re aiBhohè tali leggi 
siano innanai tuito applicate, e poi 
migliorante e messe itt armonia col 
6en,B0 .e con la pratica efficaci», ''Ti spno 
disposlsioni ohe regolano il commercio 
dell' ftloopl ; bisogna ohe i benpensanti 

che 1' epidemia alcoolica venga ferm&ia 
per quanto sia possibilo. La statistica 
ce ne segnala la causa ma non registra 
gli effetti rileva lostragnindo numero 
di semenzai inifettivi della piaga, ma 
omette di citare il numero di ricoveri 
di ospedali, di sanatori, di manlucomi 
che funzionano por causa dell' al-
coolìsmo- E mentro sappiamo che in 
Italia contansi 36 milioni, S46.437 abi­
tanti,"ingnoriamo il numero di amma­
lati, di inebetiti, di frenetici, p,iszi fu­
riosi, aorofaloai, tisici e detenuti nello 
patrie gillore, che devono la loro 
infelicità al vuio del bere. Ma è corto 
che il loro numfiro è (trandissi no, in 
prcssionante, « tale da sfimoUro ogni 
citadino conscio dai suoi doveri n voler 
adoprarsi subito per alloùtanaro dalla 
patria nostra questo iiiiciclialc nemica 
interno che 6 I' alcoolisino, rovina di 
tanti ignavi ed indolenti. 

. — i * * * > » * I M I i i • ™ 

VnMmport&nte sentenza 
ifl m\Éì di aymeaio di piiiose 

Il Tiriibunale di Bologna, con recen-
le sentenza, conformando già quanto 
in altra occasione aveva ritenuto il 
Preloix dtel secondo Mandafiiento, ha 
in modo ormai incontravertibile, risol- -
ta urna qtiestione che, neH'attualc mC"-
mento, interessa anoltissimo filniigli.». 
Si discnteva infatti per raiJplicazione 
del dfecreto luogotenenziale 26 dicem­
bre 1916 N. 1769, che facoltlzza >1 
condiuttore di un immobile, che si tfQ;-
vi sotto le armi, a pagare solo metà 
cell'affitto .pive, concorrono determina­
ti!, eletn'enlti:- ainraontare della corri­
sposta, in relazione al numero degli a-
bitanitir-ise per la determinazione di 
tale inùriwro e quindi del godimento del 
beneficio, "dtebbasi aver .riguardo ailk 
popolazióne ,«di dir i t to» (che è quel-
làrisultanite ,dlal censimento del i g i i ) , 
olppure a quella di fattx> », che è quel-
.la,. effettivialmiente alocertata, Ire^idiente 
'nel' Comlune.' 

h, II'"'Tìribuinàle, ,accc|g|liendo completa­
mente la.tes) sostenuta dal difensore 
del .conduttore, 'ha ritenuto appunto 
che detìbasi'ayer riguardo a quest'ulti­
ma, popbiazioné dovendosi « risalire a-
'gli .'àqopi.-rièl.decreto, al momento,,in . 
citi fn" promulgato e ai bisogni ai qua­
li dteve provvedere »• 

Cóll'iiildteàtotì isposto, ha detto il 
rr'bunale, (̂si volle favorire coloro che 
in quesiti monitati, si trovano sotto le 
armi in difesa, della Patria, creando a 
loro' ilina ppeizione privilegiata, affin-
ch^_dià.l'attlia3,e e transitorio stalo del­
le cose ne^psenti'ssero il minor danno 
poasiitìile ed era quindi natunde che il " 
legislatore nd . dettare il decreto stesso 
ayesse presente non già .la pqxjlazione 
di sei anni or sono,' ma quella del mo-
irienltd, perchè questa soltanto poteva 
fiiisere, uno dei fattori di quel disagio 
e.- di quel, rincaro dei fitti al quale vo­
leva prgwvédere e uno di questi ele­
menti fihein un provvedimento contin­
gente "e'j'.traositoi'io doveva principal­
mente esser considerato». 

,',11 bando 'Cadorna, sulla circolazione 
per Udine, e .entro h, zona, delimitata 
dalla linea: Saji Pietìro al Natisouo 
Camipeg'lìioj.Reana, ViUail^à, Canipolfor 
midoi B'aignaria Ansa, Torre Zuino, 
'che doveva a n d ^ e in vigore il i o In-
,glio, è stato dalle autorità prorogato 
al primo agosto p. -v, con tutte te dispo­
sizioni, e4 effetti di legge, 

La prprpga '(u data,- per conceder 
tempo a tt^tti gli intaresisaitd di provve­
dersi di documenti necessari alla circo­
lazione e residenisa. 

Prestiti alle ProTineie 
La «'Gazzetta Ufficiale» pubblica 

il segueplte (decreto luogottìnienziale : 
« La-'Casisa Depositi e Prestliti è 

amitorizzalra a fare miutui # e Pjrovin-
cie die, a iiidioaztone del mini,4tero 
dlei'inteiinio, vershioiln eccezionale bi­
sogno per conseguenze ded-vantl dalla 
gtKrna ?Ìol8cQ|po -di metterle in grado 
dii porre in paweggio i loro bilanci por 

aiutino'con la propria operai pubblici l ' ' '^^?"?. '^ '?*'5'^ 
poteri nel vigilare affinchè siano sem- « Tali mutui non potranno supera-
pre scrupolosamente osservate, «« nel loro complesso la spwma dì tre 

Perchè * interesse di tutti far si mjltoni dì lire ». 

/ 
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Kequisiziotts Avena 
'• lippesidante"della coiwmiasionti pro­

vinciale lineetta'bovini e foraggi'della 
iiostrà Btiovinoià Cdonnellù G. 'B. Zor-
ze, ha iatto aiiBggere tui ayvls» «el 
<(ua]e avverte che- tetto ,il proti» del 
iraccdlto d'avelia dell'aluio corrente sa­
rà a 'couupllieta disposizione 'della Com­
missione stessa e deilte stie sottoooiin-
missioni. •• - . I ' 

L'ayvi'sp tìmjrale prosegtre didhia-
riiVàcf tìhe non saranno cóad-esse auto-
rizzaiioii'i di vendite e safamio atìniilU 
te quelle 'aiwerniitó pr«cede»ittìmoriÌte al­
la puliblitazione; deill'aiwisp. 

Sogiuooo t)OÌ le notime per la requi­
sizióne; • • . . . 

L'aivena deve essere totalmente re-
f|uisi'ta presso i ptiodiattori'o d'etemitori 
ecoetituat]e'le;C[uainti.tà d ie siairanino fico; 
«taciute islirettsiiaienfc' itidispanlsabili pM 
!e serilSiie e|^iigHl5,tt3Ì,.^ptecn!i;i,in •à^, 
SKU-na aziettfe 'aigrairia iprodittitrice. 
• "III callicolo delle qilaritita di plrodoto 
i.'tcessrio'per la seniente -sajt-à 'fatto' 'li 
redola tenendlo jawseinte la superficie sc-
ininata ndl'amnaita 1916-17 e- coinipii-
litìdo-per oigini unStà di sifiengi^ il 
quàmititaitiivo di 'Sehiente che s'impiega 

, secondo le consuetudini locaJ'i, e clic, 
' In ogmi caisò, «tati dovrà superare i 

due quintali per Elttaro. Quando Ta-
gricdltewe alblljia ritasciatio atto d'imipe-
giio a''coltivaire una 'data superficie di 
Avena par cederne il prodotto allo 
Stato, le ContaiSsioihi .rilawieraittno la 
semente, o«x*1reWle ^jer !lia .siuiperficie 
ihipegmaita. 

iNellq stabilire la quantità di Avena 
da iaisciare Hiibara a l prbdtìtliùre per­
chè iriot>niasfciuta._ eyentiuàlimentte 'inrii-
spenlsBlbile per gstó usi zootecnici delle 
Azienda agrarie, le QAnmissioni si ì-
«pirerainno a criteri molto restrittivi 
partènldo'dal cóngetto che l'avena éevi 
e§iseré 'aSsollutamenite (esclusa dell'aU-

Witìntazione dei bovini,,dei tìuini, l'gli 
,ovini e de^li aTiimaJi da •contilte, 

' Vanno «schisi dial coiinputo ain'che 
gjj equini adibiti a -servizi ordinari t 
X(ua|M tìoa richiedano un particolare 
tr^alnxéntb alimentare." 

Di' limola ,dovrà caitcolar>si, una ra­
zióne noìn 'Superiore a 3-Kig. di avana 
a''..gtotmo per t(tiei soli equini esistenti 
presso le aziende agrarie ohe s icnoa-
dibjti.a faticosi 'layori.di 'trasportj di 
'fct'Itivàzione é preparazione del ter-
l'enò e' di raccolto dei ,prodottì. 

I prezzi a dui.si attenderanno i ,r«-' 
'quisiiiori saranno 1 segMenti: 

Per l'avena requisita sarà praticato 
il ipnezzo inassimp d i 'L ; 33'jpef qiiiika-
le netto.' Tale ì>«àzo toassutto s'inten­
de per anercc posta nel «iàgazzìno del 
'deteti'tye ÌBisaocaik' a onta >di' qiiesti 
con sacchi é spago. f orjliti dal cOnì-
pratore. _ ' . - , ' • ' 

. Queste prezzò nlasshnó .dell'Avena 
t'h.e si applica esclusivamente alle par-, 
lite ohe siano in penfetto stalo di con­
servazione,' same, asciutte, senza tìiao-i 
cliie e si»rrevoJi facifoente nella rna-
lio; 'ben .purgato di semi nocivi. 

Il peso'di ogni ettolitro non può es­
sere mitiiotie di Kg. 42. 

Per le partite non aventi i requisiti 
sopraindicati o con deficienza o.diiifetti 
di aJlbtio, genere, la CdmmiBsione pro­
vinciale, determima ridlijzioni di prezzo 
pi-'aporzidnali. 

Per le oonsegme successive dal t-o 
agosto 1917 écmi essere aggiuntò al 
prezzo prfestabilito l'aUmepItb di ceiite-
,5Ìmi 25 per quintale e per ciascun tne-
Ce o frazioine di niese. 

Quando le iràpurità inerti ed i semi 
estelmi nocivi e non nocivi siano in 
proporzione tale da far ,ritenere l'ave­
na poco adàitta o addirittura inadatta 
nH'ajliimeiitazione dtegli equini, le Com 
missioni potranno obbligare il deten­
tore a far la cernita per depurare la 
partita. 

Mercati 
ERBAGGI A L L ' I N G R O S S O . — 

rataite da L. 32 a 35 al Q.le — Piselli 
d.t L, n o a 130 — Spinaci da L. 50 
a ,130 — Insalata da ,L . 80 a. ,180 — 
Radicchio da -t: 20 a 3,5 — ZuCchette 
da L- 30 a, 50 — Tegoline da L. 60 a 
80 — Fagiitoli freschi con bacello da 
L. 80. a n o — Erfbetterav? da L. 25 
a 30 - ^ Potaodoro d a ' L , 40 a ,60 — 
Agl'io da L, 60 a 70 '— Cipolla da Li-

' wi.»:..;^,<.rf.'.1,,!.' - ( . . 1 " . , . , . M.>-.u ,jui •aMtti^,iv:}*mifttt^ 

re 24 a 30 — Citrioli da L- 55 a, 60 7 -
Aspariagi da_,!t.'.'i30',--r'ÌP'rezzeim,olo .da 
h. 50 a i5o'-^, Capiucci.àl cento àa Li­
re a o ' a 4S' '-^,V6Kottiiii al cento da 
h. i j a . ' z s . ' " • . , ' , ' -

•FRUTTA ALL'IN.GfeÒS,SO. — 
.Ciliegie da L.' 60 a 110"aliQ.le — Pe­
scaie da L.' 60 a 170,,—- ,Petè da L so 
a n o , — . Arimellifli da L. 60 a go .— 
Emoli da 'L. 30 a 50 '— Mete da L. 20 
a 60 — lucbi freschi da L. ioo_ a ,1 To 
— Prugne da-L. s8 a 40. • 

Sa«, tìiabriele'Eàganl, Dlrftitore TDsp. 
Stab. Tip. S. Paolino . •«» Tfoppo, ) 

TlTBEBOO]:.OSI 
Xrtftor. Valenti, Bologna — Bingl'azlo perchò 
U L I Q U I D O K t A T T Mi ha rimessa d» 
BRONCHITE CfiONICA. asma, febbre, depe­
rimento, — E. MAESTRI, insegnante - Kog-
i!!io Emilia. ' 
Cui* di 15 giorni 3 boccette) li. 15.70 franco. 

SimCHEZZA 
Un prodigioso rimedio e di jn-

diacusaa efficacia nella cura della 
Stltlghtna, SaitroolBnio* io ab­
biamo nelle Deporative 

Pillole Fattori 
di (iiSC&BA SA6BADA 

prodotto serio, InnoenOf il migliore 
del inondo 

Scatola di 25 pillole L 1.40 
dì 60 L. 2.70 

' (Bollo compreso) 

In ' v'endìta in tutte le Farma­
cie. Opuscolo e oampinne g l t t l s 
dai chiqiici 0 . FAVTOBI & 0. -
« l U H O , Via nonforte, U . 

Del Pup Domenico & P.lli 
BnoeeSHorl a l l a Ditta 

@. B . e A N T A R IATT I 
(Ittsa hnMn 1680 

UUIME - Pì&Kxp «ggrcatonuova Taisf. BS - UOIHE 

HegoziaDll in toloÉU - Filati Hi Cote - [ p i e - Una - [alie 
€ 14. r i e d a é t i a o c o 

Oapoallo filati daila ÉHondlala Gàaa D. H . C. 

^^Jr'v-^rai--J^C«xC3 Jb* l^iiìJr^Jfc^òCJ > / JLjnmJtr^^^K^ 

Udine - Treviso - Venezia e v iceversa 1 HigMo 1817 

DOIHE 
QODROIPO 
0A3AR8A 
BÌCILEI 

e 40 
6 16 
7M 
9 13 

8 40 
0 16 
088 

IO»' 
1313 
12 68 
13 ó 

1S40 
16 16 
16 83 
«27 
«13 
10 68-
20 6 

17 50 
18 le 
13 88 
19 8 
SO B 
30 38 
a0 4B 

vmuui. 
MESTRE 

.TREVISO • 
SAiHLB 
OASAHSA 
aODROffO 
UDINE. 

S40 
6 -
7 , 6 

10 20 

- »4B 
toje 
1183 
laTo 

13 10 
ISSO 
14 36 

Ai i 
17 i 
17 39 

, 1 8 -

,18 05 
18 SS 
10 16 

US 
1 6 
SJ8 
346 
4S0 

Odino - Oormons e TleoTorsa 
Udine I 6 60 I 19 EO I 
S, G. Mu».- 7 38 18 • 6 

"Cormons • 7 36 13 86 | 

Odine 
Tucento 

18 30 
18 68-
19 6 

Oormon» | 4 36 | l i 6.1 16 86 
S. 0. Moni. 4 60 1130 16 60 
Udine 6 30 • l i 60 17 SO 

Odine • Clvtdale e TieoTersa 
Udine I 
aiTidale I 

6 - ] 
6 43,1 

'13 46 
18 37 

I 18 46 rCivìdaie I 
IlO 371 Udine 

7 30 I 
8 13 I 

14 16 I 30 i6 
14 67 I 30 67 

Ins- Cbinoaforte e TleoTorsa 
6 86 13 80 18 80 Uiunsaforte 6 6 1 6 14 6 
7 39' 13 30 18 83 Staz. Gamia B 7 1147 14 47 
K 3 14 8 30 3 «35 13 18 1516 
R4R 14 48 31 8 Tarcento V « i>4V 16 il 
9 40 16 40 33 6 Udine •1 62 13 81 16 89 

Gasarsa - fiemon» e TieoToroa 

8t(us. p. Gamia 
, OIUuBaforie 

Stailono Oarnia - Villa Santiss e vlcaTorBa 
.staz. Gamia j 9 - j 1 6 - | 3048 | VlRaSantina | 610 | 1860 ( 1910 

Gasarsa 9 40 30 40 
SpiiinUiergo 
Uaiano 

10 41 3141 SpiiinUiergo 
Uaiano 1187 33 87 
Oemona 1166 33 66 

Gemona 4 85 16 86 
Haiano 4 54 tflB4 
SpUimbergQ 5 5t 17*4 
Gasarea 680 18 30 

Tabnezzo 
Villa Santina 

938 1638 3111 
1047 I 16471 3180 

Tqlmezzo , 
Stai, Gamia 

6 30 1418 
B61 1*37 

1038 
10 67 

CaBarsa-Portograarp e TieoTorsa 
Oaaaraa i 4 80 | 14 — | 18 40 | Pottogmaro 
Foitogruaia I 6 13 I J4 43 I | 9 311 Gaaaraa 

8-li I 11 44 I 13 14 
8 56 I 13 36 118 66 

S. eiorgto Nof. • Gervlgnano e vieoTorsa 

Odino - S. Siorgio Hog.go Tieeversa _ 
Udine I 680 I 1 16— l 'S . SiorgioN.I 1030 1 (SO-IO 
Pabuanova 628 16 68 PalmanoTa 1066 20'41 
S. Giorgio N.l 6 46 I ^ | 1716 I Ddtoo I 1147 | |3183 

8. Siorgio Hog. - Portogroaro e vloeTeraa 
B.aiorgioN.I 7 3 113 2 j 17 83 | Portogroaro | 8SO | 1 3 - | 18 SO 
Latiaana 7 46 13 49 1816 LaUaana 0 7 13 87 10 7 
Portogmaro. 817 1817 18 47 S. Giorgio N, 9 46 18 16 10 46 

8.BiórgioN.I 10 6 1 
«errignano I IO 30 I 

18 36 I SO 6 
14 — I SO 80 

Ger'»ipano i 6 17 
S, Siorgio N. I 6 43 

1117 1 
Il 43 I 

16 47 
17 13 

Palmanova 
Carrigiiano 
Belvedere 

PaliMenovO'Balvadera a vlcavaraa 
Beivedora 
Gerrlgnano 

6 38 
7 lu 
7 40 

~ - 17l3B 
18.6 

015 
_. ; . - . -„ . ,1018 
Palmodova ,11040 

Partanza da MESTRE per 
Milano I 6 5 I 7 80 I i i «5 I 16 - I 1010 I 21 60 
-Bologna | S 2» Ili 3 I 1336 | 17 48 I « 3 2 I --

Arrivi a MESTRE da 
IdUano 16 98 I 
Bologna 17 3? I 

840 I 14 6] 
1169 1 

17 691 
15 59 

30 SS I 
1930 I 

franiTia a vapore Odine • S. Daniele e TieoTersa 
Udine Staz, Ferr. 
Udine Staz. Tram 
Torreauo 
Sfartignacco 

ma 
San Damale 

810 1330 1746 
RHS I B ­ 1816 
004 IS 39 1844 ' 
9 18 1»88 

ÌSfiR 
1868 -

HHH 
1»88 
ÌSfiR 1013 

luo? 1433 1047 

San Daniele 

Martignaisoo 
Torreauo 
Udine Staz, Tram 
Udine Staz, Ferr. 

1336 
1301 
18 31 
18 8U 
1406 
1480 

18 86 

17 80 
1B14 
1834 
1848 
1016 
19 

DdbjB P. Q, 
Branco 
Triceaimo 
OasaaMo (W™ 

7 80 
7 48' 
8 3 

8)0 
838 
846 
863 

010 
93B 
9 43 

Udln 
1010 
10 38. 
10 43 

» - T t 
lUO 
1138 
1143 

Icoa 
1335 
13 48 
18 1 
18 7 

mo -
13 26 1 
13 48 
13 67 

C a a t 
1435 
14 43 
14 67 

acca 
16 36 
1648 
1567 

a w 
1636 
16 43 
17 1 
17 7 

cave 
17 36 
17 43 
17 67 

raa 
18 36 
18 p 
la 67 

10 36 
19 43 
19 67 

dal 1 Aprile 
alSO^tt . 

30 36 
30 43 
20 67 

Cassatw (bivio,! 
Trioesbno 
Brani» 
Udine P, (J, 

650 
714 

816 
8 39 
844 

9 3 
916 
9 39 

10 Ì6 
1030 
io 44 

1116 
1139 
1144 

13 80 
13 44 
-13 60 

1 1317 
1380 
1844. 
1869 

14 i 
1444 
14 69. 

16 30 
1544 
15 50 

16 30 
16 44 
10 60 

W 1'/ 
1780 
17 44 
17 50 

18 80 
18 44 
18 69 

19 « 
10 4i 
19 69 'J 

3030 
3044 
30692) 

iiSÓ 
3144 ' 
21 60,») 

i) Dal 1 Aprilo al 30 Settembre. • 
ai 80 Settembre, festivo negli «Uri mesi. 

• 8) QnoUdiano dal 1 Ottobre al ?1 Marzo, festivo negli altri mesi. — » Qootidiano dal 1 • 

Banca Cattolica di Udine 
Società atitimlma coppÀraiiva a bapltale. illimtttlto ,' ,i 

CorHspondenje a Tafooitto, Talmassons • ; ' 

t i m Bonlmle É Ì azlom L 2i ', " Mm ,if eÉiiine pi 19l&~ i. i 
, Adeveato a l la Fedornzlono Battcnvln 0 a l Credito ìSazlonnle 

6'apilale «oclnle e depositi dsgli Istiinti federati al 81 dicembre 1016 li, S4?,68p,600,14 • 

. ' • XXI'Eserciaslo. ' . -' ' • '' '' ' 
' SITUAZIONE AL 30. aiUGNO imi;' ••. 

a t t i v i t à . ' ' . ' • .• 
'OftBSft •' . , , U' 344,203..76 

OMttMaU'iii 'PoHafogi'tó ,' .̂  ' • • * S,2U.123.10-
Effetti aU'laoanno •- ' ; •3,794— • 
AuteolpaidOJil s. Valori 0 tipm ti . ' 103,660.-^ 
Conti Correnti gammati / . ' " 61,587.08 
Beni immobili . 369|982,70 
Talari di proprietà (lolla Banca a Buoni del 'leBjre • l,903.443iBÒ 
KobilÌD Cassie Porti ( Valore reale L. 23.137,60 

' e CasÉetto di Sioaresaa {Inerio enimortam.. 8.627.'50 • 15,600.-^ 
Banohe e óomi8$oaaenti (debitori) • . it'789,610.98 
Deuteri aiTersi . ' - . 74,124.23 
Fondo BZawlieaBa imp. (900(0 Valori e Pòlizze asaio.) » 42.|p0.— 

• :- Tmlo Mlt Atmtà h. 7,783,?J9.90 
Talliti ai, temi in depoBito . 7W'9«1,9I 
»w«e e Spe^ d'Aî BiisiatraBÌOBe . 37,881.27 

Total» QéiuraU li. 8,886.768.08 

Patr |mo | i i ( » sbclVl^* 
L. 175,740. -^ • ' •.' *" 

8&,094.70 
Capitale 
Fondo ai rlaerra 
ronaó oeaillMlóii» valori ) , . , , „ , , „ 

• « a eventnaU iatftortani ) ' ^^ SOé;"^ 
Fondo per eval. beni imm. • 36,461,50 

P a s s i v i t à . 
Oapoaitauti in Conto Oorrente L . . 467,778.63 
D ^ O i d t a n t i a BiSBarmìo > ' 6,Sbé,163ia6, 
Ultkiohe e sorri'Rpaadeutl (oreditori) 
Oredit>lii<l diverei 
C o n t o IMirfdendt 
F o n d o pievidensaa impiegati 

idem • (conto Valori 0 Polizze aaaio.) 
• Totale delle Paaamià 

Valori di te «1 in deposito 
irtiU lordi depurati dagl' interessi passivi a tutt'oggi 0 

risconto esercizio precedente 
,• ' Totale Oenerale 

Il Sindaco IL PHÉ8ID. IL DIREM. 
Prof. a. Triok) X.HUS/EmvZZl A. ULUSTI • 

315,800.73 

.. 6,830,930.87 
• 603,373.82 
. '39,412.98 

3,602.10 
» - 13.913.60 
. 42,400.— 

L. 7,737 332.40 
., 764.961.91 

. 104,468.77 
K 8,686,763.08 

II. Cassiere . 

Operazioni della Banca 
.Rieevf depositi in Vonio Oonente (libretti nominativi) al 3 B 3 1 [ 4 ^0|0 

' » ' ' 8 Risparmio Ubero (libretti nominativi e al portatore) 
'3 e 3 1i4 0i0 ' ' •' ', • 

' > a Ri^rmio vincolata a termine, 3 l i 2 é 3 3[4,0'[0 '-
• » a Pimolo Risparmio 4 OiO , 

• Sconta effetti e wcordà prestiti verso cambiale s ,due firme. 
., Ha,sovvenzioni e jSiporto verso' deposito di valori bene accetti dall» 

Banca. , ' ' ' ' . ' • , ' . 
•Apre Danti Oorrettli anche oonjgatanzia cambiaria. ,,, - , ,,,' 
Inoasso-Cambiali, Cedole, ,Valori por conto di t e r z i , , ' , ' ', 
Riceve a sen^liee eustoHia Valori a Carte pùbbliche. 
Emtle assegni snlle principali piazze d ' I t a l i a 0 del l ' Estero, , 

he azioni della Banca, 'Sono nominative e non {kOBSono essere cedute 
senza il oonsanao del Conaiglio d'Amministrazione, a l 'quale pUre è fiser-
vata la ammissione di nuovi soci. , ' ; ' ' • , 

Alle istituzioni oattoliolie vengono usate condizioni di favore, 
A B B O N A M i S T I CASSETTE DI SICORBZZA P E R CUSTODIA -TAliORi: 

OATEGOUTA BIMENSIONl 8 MESI 6 1MESI I ANNO 

I. 
II, 

• 0 1 . 

50 M 3 0 , M i o 
60 K 3 0 ' M 80 
60 M 60 M 50 

l i . 3 . -
» 5 . -
. 8 . -

II, 6 , -
. 9.— 
. 1 5 , -

h. 1 2 . -
. 18.— 
. 30.— 

A V V E R T E N Z A , . '• , ; ' 
/Servizio 'speciale per la mstodia di valigie, iauli e pieghi «ohmiuosi 

di valore in apposito locale sotterraneo. 

fi 

3 

, Ì 

Casa di otri - Cottsttltazioni 
Pelle-vie Vrlnarte 

J.U n Mllirn medico specialista docente di clinic^ dermosifilopatica della 
fluii, r. DRLUUI B. Università di Bologna. Chirurgia dal la via Urinarla 

Cure speciali delle malattie della prostata della vescica,; cnra rapida-
, intensiva della aiflUde, Sierodiagnosi di -Wasserman e cura tìorlic col Sal-

varans (608). ' 
Biparito speciale con sale di medicazioni, di bagni, e di giacenza d'aspetto 

separate VENEZIA - San Maurizio, 2631-82,- Tel. 780 
UDINBI Oonsultazlonl tatti 1 «abat i dalle 8 alle 11 Via Calzolai 7 vloino al Duòmo, 

Stagiotte PritnaVira-Cstate 
V I S I T A T E 

i GMIOSI8 S P L E i D I i l i l l 

[(«[Ito LIESH 
nus^nore C. e S. P.U1 AHSEU 

Casa fondata mi 1887 
— UDINE ™ 

Ai^sortinenti eomplatl di meree 
tntta nmn a preui di massima 
«oneorrenza.̂  


